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C O P I A 

01 V N A LETTERA, CHE Si PIN- 
CE ESSER STATA SCRITTA 

dalla Republica di Genoua alla 
RcpublicadiVenetìa. 

Inrìfiofl* dt ■vnaltr^cfjefalfimmufi affmna t cht U RepH- 
bltca di Veneti* babbi* firmo a fteU* ài Genoa*. 

SERENISSIMO PRINCIPE, 

tfffjtSSfS ABBIAMO rleeuuto lattiera di V.Serenita., li aualeht d- 
Vtì fs$t\ Rf cianico in noi dindio effetto da quello eh' élli pen&u* porche 
Sjj jjrrra I -N'hauere noiceduro alla volontà del Sommo Pontefice in reuo- 
DavlS K, tare li decred di noi (àtri contri gì'Oratorii.nonTolo non tomi 
in pregiudicio noltro.miptil tolto i f n arguiremo delli dignità 
della no/tra Republica,!; vergogna di co loto, liquali in limile occalìone tulTe- 
ro renitenti alla pia niente dì S.Samiiì. riabbiamo perle hiltorie.cheli inte- 
celiòri voiìn hanno qualche volta diteli l'autorità del Papi, ma che ancora al- 
cune volte fono itati renitenti j e dichiarati contornaci verlo quella S.Gathe- 
-dra. Ma noi habbiamo quella gloria d'elTer flati non folodifenfori della Fette 
Cartolici inOrlcntc.i: Occidente contri Turchi, Mori,& Sancirli) iiiicTha- 
-uere ditelo Tempre li Sommi Pontefici contrale ingiurie degl'altri Potentati, 
etiandio Imperatori, f/enza eflèt incoili noi in vitio di cQtumacia verfo li Som- 
mi pontefici. La volita Republica s'5 congruità vergine quanto al dominio 
temporatedi forallierl , Te bene alcune volte fu in anguille grandiflinie di ren. 
dcrli ad efti,malanoftTa se cófctuata Tempre v^inc nella FedcCictolJcafin'a 
qucfto giorno v petTe;uÌt3ndocon aiìiduo fhidio glrheretici , & nemici della 
Chiefa 5ant>:queHo che non s'è viflo.ne lì vede a'noltri tempi nella voftra Cit- 
tì.»: Daminio.recetracolo di varie Ictle.c religioni. LanoftraRcpublicaviue 
fottolaprotetiinnedelRè C il toh* co. Te n za pagarli tributo , o donar iuo lècre~ 
ro.o manifclto ,ma la voftra dipende da vn Re Barbato, per il quale Tappiamo, 
che fotto nome di donatimi a i Tuoi miniftriiborfiie di continuo tributo d* 
51111 quantità d'oro, ft con tutto ciò qu.ir.Jo li paté vi moueguern.S: mal trat- 
tili voihi AmbaTciatori , quclioche non fìSuaMaeltà Cattolica dc'noftri. La 
voftta Republica ftimamoreTuo non cedere vnponroal Papa etiandio in cole 
debite ad eflo, &noi giudichiamo p i ti reputai io n e noftra concedere non Telo il 
luo.mail no/tro ancor* al fuccellore dì Pietro, non hauendo riguardo al pre- 
mute Ponrtfite.Ts bene merita molto j>er Te fte^.&perrinieiccflione Tua, Se 
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integriti di vitj,tp« ti modo ammiratile co'l qvialc fiialibmoa quel grado, ma 
fedo alla Jigniiì,& alla pctfurwdj cui Ì Luogo tenditeli Re CaitoUeohiuc ha- 
uuio fciiiptc buona volami vetfo la p.i^c d'Italia, 8: verfo la corucruationcdclU 
nodrtRcpubhca ; mafcquakhefu.) 'niniftro hi juir.no i termini deikfue in- 
(ìn:iii'>i'i.Camo mformati.che none niente di fìiaMaedì Cattolica ; e con tutto 
ciò habbUmo nelle diftcrcii/c occorra Nni.c lo dito di Milano muflratoa- 
rnmo,c\Hidcnti-io{am,& n min <uiok: ma kvultra Rcpublita lu già m citrato 
m^iotbraueziatontrj/EcckùiRiutoniuiti^c.e^violeiiiff.clietontrajJi . 
ideili mìnillri di fui MaeliàCattdrea nella ilttlfa caufa , nellaquale craua.no noi 
verh !.. Ihto di Milano. Cfciellochc U volita lispublica iìlmailulioie di com- 
petere con il Papa , n.i 1j Aitiamo vergogna , S: al cantraiiareputiamo, . 
che faremo veri fiiccMi". .ti , cViimutori deE^ntitliiJibdri , le rie fenderemo 
tqnlirobb» , & con il lartgue il Sommo Pontefice. La voliti Rcpubiica ti 
prurciTione di voler relitte™ a fui Santità , &noih.ibbtamo itfuluto di volerli \ 
offerire contra fucili , che vegliano opprimere , Et dilpreziare l'aulrorìl* i 
fua , li danari. , Se levitenoftrc. Lavoitra Republir. tiene gran. conto del' 
la pace , & auiicatia del Taico , &noi Ami tatuo più b gritia , & l'airi ititi* - 
del VicWdi Chriflo. La lettera, chc.V. Sncnitlci ha lenito ci reprtndedi 
»iltì in hauti coli facilmente eonfeniiio-al Papa , & noi filmiamo indignili della 
voAra Rcjv.blica rendere in eofe tanto giulie alla Sede Àpedolica. Unodtt 
Scptihlìcafj conto grandiifiniodelIeScomiiiiiniclie ,Sc iiitcrdctii EcckliaftiLi, 
perche per la lede Calcolici , liqualelu icroinata ne' noftri maggiori, l'habbiamo 
iempre eonlèruati nella incdtfmia putita , ikhc dcfidt riamo che ancora fcgniilè 
nella vodra,rion vi IcordandoirEtanpregiudiciofpirituale.e teinpouU-,q..alcHa 
uetefcntiiaaltrcvoltcncllc fcommumclic, 6i interdetti Pap..:i.N'clledifrkultà 
le>iuili ci occorrono in materia di giiitidìttioiic Etcklìaftica l'ano Min dinòn 
ccicaiepcrcoiifoltori!iuominicii(li,4:apoftati,(.hcciconligliaiio conforme ti 
vodt o fenm.ma Tlicolugi Ji molta dottrina c d'integf itàdi vit».& alh Vcfcouii 
KEctlcfiadici delle Citta polle-duce da noi non vogliamo rircrefuperiari:pcrche 
oonfappiamitheakun Principe temporale habbia tal lu peri ori ti giuliani crar, 
ina più todo vfurpata, & quando villa ptiuilegio Apilluhco.non diciamo però, 
ebe il Papinm lop iHi rcuocarc.qiiandoi'abufaial ptiuilegio EtfelavollrtRe 
pub. lune ottenntu fimiì gratia daSammi Pontifici ; cargomemo,chenonha 
talcauttcrfià dafe, madclegata, Siche bada dependne da cui glie l'ha coneeffa. 
Non ha alcuna conceffioiie,!'e non voIcITl: arrogare per naturale,* proprio quello 
ch'i precario.tic accidcntale.Noi làppiamo.ihe nelle giulìe voliti neceffita iSotn 
mi Pontefici hanno aiutato la voftra Rcpub.contra l'impeto d'infedeli ;& fenoli 
foriero flati iPapi.li Principi vihaurcbbono abbandonati -, ma l'autoritadìclSbi 
eonclufo leghe contro li inimkia fauorvodro, & la voflra Rcpub.poco grata» 
Jtmili benefici) prcccmledi non hauei bifugnodd Papa ima [he più codoì'auto- 
riii liia fia contraria in Italia allo dato veltro. Et no. all'intornio ticonolciarao 
da Dio (juelìo gran bcncrì,-io,elic la noftraltali» folo l'ubbia in fc il Papato, mag 
giure di tutti gli alti i Potentati, quanto i maggiore l'anima del corpo ,Bc il fpifr 
tualc del temporale J nodri huoniini vanno per il mondo negotiando ilqualmó- 
do non fi reiìtingc foto nel voftro Domìnio , onde quando mancafloro ad elfi 
lcvodrcterrc.imn fono però perduti : é minor nule errare, ma non eonfigiiar 
mole ad altri , ÌV indurgli nel medcfiuio errore. Onde potè u a V .Serenili 
fardi meiiodifctiuersiqnellalcttera, &nui«ouiiaiBopeauÙd'l»ueiieuQ- 

fc«^ *.Mr - 5^ '• "' ~fà 

ÉÉ&»*-'S*'' : 
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citi lidecretinoftri contragli Oratorii, ma ben ientiàmo difgufto di vederli 
voftr» ftepubiic.i unto duca in non condelcenderc alle giulle voglie di fiu 
Beatitudine, .iicttcndoli a pericolo d'accendere pei' leggiere cagioni vn 
iuoco in Italia incllingiHbi|e,ft cimo ['CCLC[>[gl'o,c noci ^quan- 
to fai! li e celi a [io, chela voftu Re|iubliiM dirimi in feiui- 
tiofuo gentedi ftlfa religione,?: dì malacon- 
i'ticivu. Quello è tjuanto m'occorre, 
I per rilpofta della 

•jl-Ja^- ■ f." v ^TT-r'' '""''«nera, m < ■ . ■ ; V 

DSHB^^t'a,^, ' FI NE. ,v" <- 
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Rifpofta per FAutore dellAntece- 
dente Lettera. 

9Bt£jj&$ìi Onfcflb IV. S. di efferati ioni marnane adirato (tinto poffanoi 
jj/C^Rjgjc primi intpeii neili commotionc degliaffetii noflrO leggenda li 

(^feifjlgfìj m ' *t*it a '*<"«i ì fdegno , Sr rfcindefcenza , Icmcdcfniie rn'iiani» 

lo.e ilc.ioi-ers.e dcll'AutorcConciofii che vedendo primieramente, elle coftoi 
foprtvnlcamiflimafilfitìlaquilec , clic li Republicidi Veneti*: riabbia ferino j 
«llaRepub. di Canoni riprendendoli di villi per Iutiere reuocati ad infranta Jet j 
Papi i decreti tini da lei contri gli Oratorii , bibbia egli tibricitiviu maggior 
fjllìù.cli'è li rifpofta di elfi Republiea di Gcnoua.nelli quilc ignominiofamcntc 
vìficcndovnpirillcllodelkiuÌDnÌ t edcgliinterciTidctl'viu , el altiadiquelle 
Republichc,io veramente non poteri contenermi, fi che con la inferitile ibri- 
giti ferolia non andjflì id inucrtire nella bcftialiià di coftuì con quei pia folenni 
attributi, che fi poflàno vfare di vnaconcirata maledicevi cólta in fallino, mali- 
gno .petulanteic Sandalo fo. Mafi1mirnenteconiidcrando,chcia mirafegret» di 
coflui i Aati,che comparendoci! e Ita fui velenofa rimpia finta nel mondo/e dia 
partirà trizi rifpofta, i colpi della fu a mordi citi fimo riputiti fùlmini ìrrcinedia 
bilr.fe anco fi vetri a rifondere .hapiefiippolro l'inunife altiettanto ignorante 
quanto perfido.che fi Ha per ripungere la Republiea di Gennui, fi come pire, die 
eiTacfttttiuarr.eniepui go , e laceri quelli di Vcnctiainqueftì fiotione diliiten, 
te ìnfieme ha fperato, die facendoli vnparigonerri il Rt di Spagna il Tutto 
pexoccafìonc di tifpolla,c confutando» qualche tofa intorno alle difcordie con li 
SaniitadiN.S.con vnaneceifarii coramemoratione delle cofed'iltriPapì, fi ra- 
da rintuzzando le fue diaboliche , e federate confiderai ioni, e di que Ita manieri fi 
venga ad addofTareadeffiRepublici di Venciia.e pretender accufe maggiori in- 
cora di quelle che l'empio cauillatore.é andato fingendo & ariimilTando.MidTc"- 
doficome ho dette raffredato l'ardore dell'ira , &i11acolrra giuflilTimi dTendo 
loctentrata vna placida.c temperata (lemma, tutte le furie tic cole mi fi fono fatie 
n'tn folo loicrabili ,oia gicc'jndiffinie.aflicunindoniiicfie non fari perfona etian" 
dio partiate della Sede Apcfìolica , c del Rèdi Spagni ,e perauentura nemica del 
nome-.Venciiano.che non celli ftomacati dalla hiperbolic* ifititàtionedi quefl» 
^lofóntHofi, inoltro. Tantopiu.chetieeofi maligna teflìturarcftaràfenia rifjt"- 
fta,ne la lifpofìa fall quel la, ch'egli s'ha creduto. C5ciofia che prima fi dice.f h'ef- 
fendoti;na,era!tri letten di qucììaRepublica fjlfifìciie, e lìnteicoflui per tonfe- 
quenza ha offefo aii>bcJur-;e c'i l'Emonio iltrettanto maligno quinto ignorante 
intento folam ente all'offi-fa de'VcnetianÌ,nonhaliputo fingendo confcruar quel 
dccoro.e quella craueneuolezza.che bifognaua.vfando quei termini , cheluoic 
vfare.et ballerebbe vfato ciafeuna di quelle Republidic tiiiuendofì , Maprelìip- 
ponendo egli vm indigniti di' propofta confa rmc'al fu o dcpiauitofen(oitn!uiiai- 
.(imcntehi compollo anco vna limile rifpofia, Nelli quale facendo metitionc 
drileattio'nMntichcdell'vn!, e l'altra Rcpublicaappirifce egli veramente vnTii- 
p 'ftorUo"ftiudo|onte f cccrcttnù:o,intnoclo, cJiederridcndofirnoUotagiontDoI- 
'"'*«, * mente 
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mente li coftui Tecnica, i^giirKilìuiaptofoniionc, fi può ilire,cnehlfattomo- 
ftraappunto de gli alpiJi. e delle vipere Tue rinchiulé nelli fcatolone di tritello 
fnu vaiii(Iimo,e peltilcntc ure-luppolito.per trattenete à vfo di veto circolalo re 
ipopoli per vendetele Tue bugiatile corapo/iiìonjjemifturCiS* acqui Hate coli 
popolarmente eredito.enputatione. Le in quello, che coflui voti ebbe Tenti r 
dire da chi gli rlfpoii decori tra il fummo Pont e ti ce , Si il Ri Cattolico , ripiglili 
quello contri punto per hori,ij quale e vero,;. reale,e viene da theoricaperiec- 
tiflima.e n«n da viia lirepitofa.c fregolauprattica , com'è lafua.Et cioè, che fi 
come Gcnoua, e Venetia due Republichejche fono l'ornamento, e la gloria d'I 
tal ia, Ili maino egualmente come hanno farro i loro maggiori la Sede Apotìoli- 
ea.cofi IVna.e l'altra attente alla confetuatione. della liberti dltalia.e della gì j- 
dezza del nome Cliiiliiano.iegeilaiio , e conducanole anioni loto lecondo le 
opportuni ci delle occaiioni con citcoTpeirione,c vigilanza dì prudenti Se nato- 
li eniiniftri,e non hannoda (ottopporre le loto deliberaiioni alla fciocca,o; ar- 
rabbiata petulaoaa di confullori contagiofi et infolenti.E quzntoal poteiitiflì- 
nao Re òttico lappi a mtdelimimftequciìo sfecciariflimo lognatore.chc lì 
come Gcnoua prudentllE inamente lo (lima, 1-bonora, eviucfcliccnó nella Tua 
protettioiie, coli Venetia l'olTeruaJimmiiajC-d elìder a lo ni maincte.che quella 
MaeiUatni lei.c Ti pcrfuala di bautte non meno pronto per Tenutiti Tuo, e della 
ElTalution della Religione Christiana quanto può dare la Republicadi Vene, 
ti a Ai nn.IL f k n ,Miji,,i„..„... - . j; „.,_iu j:r« HnH e* - :_ 



tenda quelìo indifnetiflimo cai umntatore, cheli come Genoua con moltama- 
turìtà,e Acuità di prudenza Ila vni tu con quel gran Recali Venetia per le loia, 
econl'anni,e col negotio per tanti anni ha 6 ito, e fagloriofa relìdenza alle for- 
te de Turchi.cbc s'hinno alTorbito tanti vailiTlìmi Regni, e tutto ciò non me- 
no per direfa,elbTtentjinento della propria liberti , che del rimanente di talìà,' 
Sf in fpecie della Sede Apoftolica.E con quello relììli latrando quello infornili 
mo Cerbero ben degno vicicie e rninillro dell'inferno, mentre che li lanlacon 
fimuhua Carità di elfcre iìpofiigIiofie,& il vetturino del Paradilò. Ne può co- 
fiul veramente elici altri, ch'ino di quei per lidi, & impudenti Farifei , clic hog- 
giiti fanno de i feuet iTiimi Cattolici per teforizare in terra , e fotto titolo diri- 
forma vanno fouutrtendoilMondo , profcllando, e confctlànde Giefu 
Chril to, 7 «tm c*rt,& fagiii rtutlmit ti» <$■ sta f tur tintavi ài ititi • 
»ft.JL(on quello fine a V.S. bacio le manl,preeindo Dio 




tXtinfieine in- 




fatti tenutari, ■ 



Dalla Vallona 1606. 
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